[bookmark: _Hlk91662570]Oggetto: utilizzo fondi art. 112 D.L. n. 34/2020 - Misure di solidarietà per l'erogazione di contributi alle attività economiche del territorio di Palestro – Gennaio 2022.


LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATE:
· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 09 del 29/03/2021, esecutiva, relativa a: “Documento Unico di Programmazione (D.U.P) 2021-2023 – Approvazione”
· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 29/03/2021, esecutiva, relativa a: “Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2023 (Art. 11 D.LGS. n. 118/2011)”;
· la deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 04/08/2021, esecutiva, relativa all’approvazione del Piano esecutivo di Gestione 2021;
· la deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del 16/12/2020, esecutiva, relativa a: “Utilizzo fondi art. 112 D.L. n. 34/2020 - Misure di solidarietà per l'erogazione di contributi alle attività economiche del territorio di Palestro.”;
VISTI:
· il vigente Regolamento di Contabilità; 
· il vigente Statuto Comunale; 
· il D.Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. ii.; 
ATTESO che con Delibera del 31/01/2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di emergenza sanitaria per epidemia da Covid-19, e con successivi decreti ha prolungato lo stato di emergenza sanitaria nazionale fino al 31/03/2022;
ATTESO che sia a livello centrale che regionale sono state adottate rigorose misure di contenimento del contagio comportanti, tra l’altro, la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado, dei luoghi di cultura, delle attività commerciali, delle attività produttive e terziarie, degli studi professionali ed altro, oltre che il divieto di spostamento delle persone dalla propria residenza, se non per motivate situazioni di lavoro, salute ed emergenza; 
CONSIDERATO che la pandemia in corso e le misure di contenimento anti-contagio Covid, hanno determinato un impatto devastante per l’economia nazionale e per il territorio locale, con pesanti ripercussioni di ordine economico, produttivo e sociale, causando gravi difficoltà economiche, in particolare alle attività commerciali, sia quelle non rientranti tra le attività autorizzate all'apertura regolare durante l'emergenza Covid-19, come disposto dal DPCM 22/03/2020, sia quelle che hanno invece garantito l’apertura nel medesimo periodo; 
ATTESO che l’Ente ha già adottato svariate misure a supporto di famiglie e commercianti palestresi, impegnando a tal fine fondi comunali e nazionali; 
VISTO l’art. 54 del decreto legge 34/2020 contenente un complesso di disposizioni in forza delle quali le regioni, le Province autonome, gli altri enti territoriali e le camere di commercio possano adottare misure di aiuto ai sensi della sezione n. 3.1. della comunicazione della commissione europea C (2020) 1863 final “quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid 19”; 
PRESO ATTO che l'aiuto può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore nominale totale di tali misure rimanga al di sotto del massimale di 800.000 euro per impresa; tutti i valori utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 
VISTO il “Regolamento UE N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»” in vigore sino al 31 dicembre 2020; 
VERIFICATO che gli aiuti concessi sotto forma di sovvenzioni o di contributi in conto interessi sono considerati aiuti de minimis trasparenti (art. 4, c. 2 reg. UE 1407/2013); 
VISTO l’articolo 12 della legge 241/1990 che al comma 1 prevede che le “concessioni, di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici a qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni concedenti, nelle forme previste nei rispettivi ordinamenti dei criteri e delle modalità, cui le amministrazioni stesse devono attenersi”; 
RICHIAMATO il consolidato orientamento sia dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (es. parere AS 1485 del 4 dicembre 2017, nel quale ha rilevato che anche per l’aspetto relativo all’erogazione di contributi pubblici a favore di un soggetto privato, in assenza di procedure trasparenti e pubbliche per la selezione di quest’ultimo, valgono i medesimi principi, anche di matrice europea, che impongono all’Amministrazione di assegnare tali beni mediante procedure ad evidenza pubblica), sia della giurisprudenza amministrativa (su tutte, Tar Lazio-Roma, sez. II quater, sentenza n. 1161 del 29 gennaio 2014, nella quale si chiarisce che anche quando è attribuito all’Amministrazione un margine di discrezionalità, nella scelta in ordine alla individuazione del soggetto beneficiario del vantaggio economico, l’esercizio di tale potere, per non cadere nell’arbitrio, deve essere preceduto dalla definizione delle regole e dei criteri attraverso i quali si potrà individuare il beneficiario medesimo, in epoca ovviamente antecedente rispetto alla conoscenza, da parte dell’ente che procede, delle domande); 
PRESO ATTO rispetto alla relazione tra le imprese beneficiarie e il contesto territoriale dell’ente che concede gli aiuti che la stessa Agcm ha precisato (parere AS 1521 del 28 giugno 2018) che è del tutto giustificabile e proporzionato che l’amministrazione locale li riservi solo alle imprese attive sul proprio territorio, in funzione della promozione o del sostegno del sistema economico di contesto; 
VISTO che, a seguito dei precedenti bandi che hanno previsto l’erogazione di contributi a imprese e privati, risulta tutt’oggi nella disponibilità delle casse comunali un importo ancora da erogare pari a € 26.977,92;
RITENUTO pertanto, in esecuzione a quanto definito con la richiamata DCC 116/2020, di procedere all’approvazione del bando finalizzato all’erogazione di un Contributo straordinario, una tantum, a tutti gli esercizi commerciali e artigianali del territorio per un importo massimo di € 26.977,92 quale ulteriore azione di supporto per sostenere la ripresa delle attività economiche; 
DI STABILIRE, in particolare, le seguenti condizioni per l’accesso al contributo: 

- soggetti beneficiari
[bookmark: _Hlk61433145]Titolari di esercizi di commercio e artigianato con sede operativa e produttiva nel Comune di Palestro con impresa attiva nell’anno 2021 e non ancora cessata;

- casistiche 
[bookmark: _Hlk61433177]Tutte le attività commerciali e artigianali, sia che abbiano sia che non abbiano subito una chiusura totale o parziale durante il periodo di emergenza sanitaria da Covid-19, ma che comunque attestino un calo del fatturato nell’anno 2021, dovuto all’emergenza sanitaria da Covid-19, rispetto a quello dell’anno 2019;

- importo delle misure di sostegno economico 
Il contributo è stabilito nell’importo massimo di euro 1.500,00. 

- modalità di erogazione delle misure di sostegno 
· Il contributo economico verrà erogato previa istanza da parte dell’interessato ed in conformità alla modulistica allo scopo predisposta. Il contributo economico è considerato aiuto de minimis trasparente (art. 4, c. 2 reg. UE 1407/2013). I contributi verranno erogati fino a concorrenza dell’importo massimo di € 26.977,92. Le autocertificazioni prodotte saranno oggetto di verifica a campione (pari almeno al 10% delle domande) secondo quanto disposto dall’art. 71, comma 1, del DPR 445/2000 come sostituito dall'art. 264, comma 2, lettera a), legge n. 77/2020; 
· Nel caso il numero delle richieste pervenute ed accettate ecceda la disponibilità dell’importo stanziato, i contributi verranno erogati a tutti gli aventi diritto in misura ridotta secondo il criterio della proporzionalità;

VISTO lo schema di bando allegato alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale della medesima; 
DATO ATTO che sono stati effettuati i necessari controlli di regolarità amministrativa e che sussistono i presupposti di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per l’adozione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, così come introdotto dal decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, con modificazioni, nella Legge 7 dicembre 2012, n. 213; 
ACQUISITI i pareri favorevoli dei Responsabili di Area, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. di emanazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e successive modifiche e integrazioni; 
ACCERTATA la competenza a provvedere ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Con voti favorevoli unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. DI SOSTENERE le attività economiche presenti sul territorio di Palestro, con una contribuzione una tantum, al fine di agevolare la ripresa economica, a seguito della chiusura parziale o totale delle attività derivante dalle disposizioni limitative per il contenimento del rischio epidemiologico COVID – 19; 
2. DI DETERMINARE in complessivi € 26.977,92 la dotazione finanziaria a disposizione per l’erogazione del contributo; 
3. DI APPROVARE l’allegato schema di BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE DEL TERRITORIO DI PALESTRO – ANNO 2022; 
4. DI DARE ATTO che i contributi erogati ai sensi del predetto bando sono qualificabili come contributi de minimis ai sensi del regolamento UE 1407/2013; 
5. DI INDIVIDUARE nel Servizio SUAP la struttura competente alla predisposizione e approvazione della modulistica inerente al Bando in oggetto, alla ricezione delle istanze e alla loro istruttoria (di concerto con l’Area Finanziaria), nonché all’approvazione dell’elenco dei beneficiari; 
6. DI DISPORRE la pubblicazione del bando, oltre che all’Albo pretorio, anche nella sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 26, comma 1 del d.lgs. n. 33/2013; 
7. DI DISPORRE la pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente anche dei provvedimenti di concessione, (art. 26, comma 2 d.lgs. n. 33/2013), in funzione della pubblicazione come condizione legale di efficacia per le concessioni e le attribuzioni di valore superiore a € 1.000,00 (comma 3 dello stesso art. 26) e della formazione dell’elenco dei soggetti beneficiari delle misure, secondo le modalità stabilite dall’art. 27 dello stesso d.lgs. n. 33/2013.

SUCCESSIVAMENTE

Riconosciuta l'opportunità di dare immediata attuazione al presente provvedimento;
Visto l'art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000;
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.


Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 	
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:					del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:
- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità contabile.
		
                IL SEGRETARIO COMUNALE					IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
									   DEL SERVIZIO FINANZIARIO




Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 			
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